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1. PREMESSA

La Regione Piemonte, Direzione OO.PP. e Difesa del Suolo, Settore Tec
nico Regionale di Cuneo e nota prot. n.32446 del 21/02/2024 del Settore
Valutazioni ambientali e procedure integrate, ha espresso parere favore
vole alle indagini geologico tecniche qui di seguito presentate, nonché
propedeutiche alla progettazione geotecnica e sismica dei nuovi fabbrica
ti. Inoltre, l�Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, con Decreto n.
20/2025:

"AGGIORNAMENTO DEL PIANO STRALCIO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO DEL
FIUME PO (PAI PO) E DELLE MAPPE DEL PGRA DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DEL FIUME PO:
TORRENTE MAIRA DA BUSCA ALLA CONFLUENZA IN PO E TORRENTE GRANA MELLEA DA
CARAGLIO ALLA CONFLUENZA IN MAIRA"

ha preso atto della realizzazione del muro di recinzione in c.a. con caratte
ristiche di opera di difesa idraulica dell�insediamento produttivo della ditta
SILMET Srl., compresi i nuovi fabbricati previsti in questa Variante SUAP.
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La presente Relazione analizza il comparto urbanistico per attività pro
duttive A.P.8., con verifiche delle condizioni geologiche, geomorfologi
che, idrauliche e sismiche. All�interno di quest�area la Ditta SILMET Srl.
prevede due ampliamenti delle proprie strutture produttive, di 713 e 754
m2 rispettivamente (Fig. 9), la cui fattibilità è condizionata da norme di
Piano, riconducibili alla Circolare n.7/LAP 1996, riferibili alle aree individua
te nelle Classi terze (3B2/3B3) d�idoneità geomorfologica della vigente Va
riante (vedi allegata Tav. 2), oggetto di proposta di modifica in Classe 3B21
nella presente Variante S.U.A.P. (vedi allegata Tav. 5).

2. PERICOLOSITÀ GEOMORFOLOGICA (TAVV. 1, 2, 3)

Ai fini della pericolosità geomorfologica il vigente P.R.G.C. di Casalgras
so individua il comparto A.P.8 nelle seguenti classi d�idoneità geomorfo
logica, in accordo alla Circolare PGR n.7/LAP 1996, sua Nota Tecnica espli
cativa e L.R. n.56/77 e s.m.i. (Tavv. 1 e 2, Figg. 2, 3):

 classe III B2 comprendente quasi l�intero edificato esistente;

 classe III B3 comprende una ristretta porzione libera a settentrione
dell�edificato, lungo la strada provinciale Pinerolo Poirino;

 classe III Aa comprendente una ristretta porzione libera ad occidente
dell�edificato, lungo Via Carmagnola.

A seguito della recente Variante al PAI dell�Autorità di bacino distrettua
le del fiume Po (Decreto n. 20/2025) l��edificato della Ditta SILMET Srl. ri
sulta interamente interno alla fascia B di progetto, cioè in �area inondabile
per la piena di riferimento in assenza dell�intervento di realizzazione del limi
te B di progetto�.
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Il Piano Gestione Rischio da Alluvione (P.G.R.A.) (Tav. 3, Fig. 4) riporta
l�intero edificato esistente esterno alla zona �L� (probabilità da alluvione
scarsa/rara) ed inserisce l�ambito entro cui è previsto l�ampliamento della
Ditta SILMET Srl., nella zona �L�.

Successivamente, a seguito della realizzazione e collaudo dell�opera ar
ginale lungo le strade della Barchetta e Bassa, con successiva realizzazio
ne e collaudo del muro di cinta dell�area della Ditta SILMET Srl. lungo la
strada vicinale della Barchetta, a sud, la strada Bassa, a ovest, e la Strada
Provinciale n.30 a nord (Fig. 8), l�Autorità di Bacino distrettuale del fiume
Po, con Decreto n. 20/2025, ha approvato la Variante al PAI con le nuove
fasce fluviali (Figg. 1, 5, allegata Tav. 5).

Area SILMET Srl. 
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La presente Variante S.U.A.P. non modifica le vigenti fasce di rischio i
draulico, ma propone, motivandola, la trasformazione delle vigenti Classi
III Aa e III B3 presenti nel settore della Ditta SILMET Srl., in Classe III B21
(Figg. 6 e 7).

3. NORME DI P.R.G

Le Norme Tecniche di Piano prevedono che l�attuazione delle previsioni
di P.R.G.C., è subordinata al rispetto delle indicazioni e prescrizioni conte
nute nell�elaborato 1 B �Norme Geologico tecniche di attuazione� allega
te allo studio geologico a supporto dello strumento urbanistico (ai sensi
della circolare del Presidente della Giunta Regionale 08.05.1996, n. 7/LAP).
Le Norme di Piano prevedono, per le Classi d�idoneità urbanistica presenti
nel comparto produttivo A.P.8, i seguenti interventi:
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Classi Circola
re 7/LAP/1996

Tipi d�intervento ammessi

III B2 A seguito della realizzazione delle opere di riassetto sarà pos
sibile la realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti e
completamenti.

III B3 A seguito della realizzazione delle opere di riassetto sarà pos
sibile solo un modesto incremento del carico antropico. Da
escludere nuove unità abitative e completamenti.

III Aa Non sono ammessi nuovi interventi edilizi.

Per l�area della Ditta Silmet Srl. la Classe III B2 è stata differenziata in
Classe III B21 per distinguerla dall�adiacente area III B2, ad est, non protet
ta da opere di difesa idraulica. Dalla citata normativa ne deriva che
nell�area Sirmet Srl. di Classe III B21 è ora possibile la realizzazione di nuo
ve edificazioni , ampliamenti e completamenti (Fig. 9).

4. OPERA DI DIFESA IDRAULICA REALIZZATA

La difesa idraulica del comparto occidentale dell�area produttiva AP.8
è ora garantita dal completamento di un muro di recinzione perimetrale in
c.a. gettato in opera (Fig. 8), con altezza media pari a circa 2,00 m fuori
terra (Fig. 10) (indicazioni tecniche riportate nella Relazione idraulica). Es
so, oltre a delimitare l�area produttiva di proprietà della ditta SILMET, pre
senta caratteristiche di opera di difesa idraulica e di protezione da even
tuali esondazioni del Rio Pascolo delle Oche (o Bealera del Mulino), che
scorre poco distante dal lotto, sul lato nord occidentale. La realizzazione e
completamento dell�intervento di difesa ha comportato anche la demoli
zione di un ex fabbricato rurale in disuso, posto all�interno dell�area pro
duttiva AP.8.
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Fabbricato demolito 

Muro difesa realizzato 

754 m2

713 m2
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5. COLLAUDO E FINE LAVORI

Il collaudo della stabilità strutturale del muro e delle sue caratteristiche
di opera di difesa idraulica è avvenuto in data 10 luglio 2023 con attestato
a firma dell�ing. Monica Costa (documento riportato nella pagina seguen
te). Successivamente il Direttore Lavori, arch. Alberto Boccacci , comuni
cava il fine lavori della pratica edilizia in data 12 luglio 2023.
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6. MODIFICA CLASSI D�IDONEITÀ URBANISTICA (TAV. 5)

A seguito della minimizzazione del rischio idraulico nell�area produttiva
della Ditta SIMET Srl., resa possibile con la realizzazione e collaudo del
muro in c.a. con caratteristiche di opera di difesa idraulica, è ora possibile
omogeneizzare le Classi d�idoneità urbanistica all�interno del comparto
produttivo della Ditta SIMET Srl. difeso da un�opera idraulica perimetrale
in c.a. (Tav. 5, Figg. 6, 7).

Classi d�idoneità
urbanistica

VIGENTE VARIATO

Tipi d�intervento ammessi

III B2 III B21

III B3 III B21

III Aa III B21

A seguito della realizzazione delle opere di
riassetto sarà possibile la realizzazione di nuo
ve edificazioni, ampliamenti e completamenti.



Casalgrasso: Variante SUAP 2023 RELAZIONE GEOLOGICO TECNICA

Pag. 13

7. ELEMENTI GEOMORFOLOGICI GENERALI

Dal punto di vista geologico l�intero territorio comunale di Casalgrasso
si caratterizza da un vasto settore di pianura compreso tra i torrenti Varai
ta e Maira ed il fiume Po a nord. Nell�area del concentrico le quote altime
triche vanno gradualmente decrescendo da S SW verso N NE, passando
da un massimo di 241 m slm. a circa 239 m slm. La morfologia, tendenzial
mente subpianeggiante, non presenta evidenti discontinuità morfologi
che: le sole eccezioni sono i bassi e quasi obliterati terrazzi dei paleoalvei
del Po, Varaita e Grana e le deboli incisioni del reticolo idrografico più re
cente, in gran parte modificato ed ampliato per usi irrigui.

Dal punto di vista geologico il territorio comunale si caratterizzata da
depositi alluvionali recenti (a2) originatisi attraverso la deposizione di se
dimenti, in genere grossolani, con matrice sabbioso limosa, appartenenti
ad una serie di blande e vaste conoidi coalescenti (conoidi delle valli Varai
ta, Po, Pellice, Chisone), formate dai principali corsi d�acqua che, dal ba
samento alpino, defluivano in questo ampio settore (Fig. 11).

All�interno dei depositi ghiaioso sabbiosi ricoprenti il territorio comu
nale è presente una falda di tipo freatico, con valori di soggiacenza in gran
parte compresi tra 5 e 6 metri dal p.c. Nella zona d�intervento, a N E del
concentrico, la profondità della falda si attesta, mediamente, tra i 5,0 e
6,0 m. In data 6/06/2016 la misurazione della falda nei fori penetrometrici
eseguiti risultava compresa tra 4,5 e 5,0 m dal p.c. esistente.
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Dalla consultazione della Banca Dati Geologica dell�Arpa Piemonte si
segnala la presenza di un pozzo industriale nello stabilimento attiguo alla
SILMET Srl. (Via Carmagnola 24), con falda presente a 5,4 m.

8. INDAGINI GEOGNOSTICHE (Tav. 6)

Per definire la stratigrafia dei terreni di sedime delle opere e per acqui
sirne i parametri fisico meccanici, sull'area interessata dalla Ditta SILMET
Srl. è stata predisposta una campagna geognostica consistente in n.4
prove penetrometriche superpesanti eseguite con sonda cingolata Pagani
TG 63-100 M-A.C. Inoltre, per la definizione della categoria sismica dei terre
ni in ottemperanza alla NTC, sono stati eseguiti uno stendimento geofisi
co tipo MASW (Multichannel Spectral Analysis of Surface Waves) finalizzato
alla definizione della velocità equivalente delle onde di taglio (Vs) nei pri
mi 30 m di profondità ed una misurazione dei microtremori sismici realiz
zata con il metodo Nakamura o HVSR (Horizontal to Vertical Spectral
Ratio). L'HVSR è in grado di fornire stime affidabili delle frequenze princi
pali di risonanza dei sottosuoli e delle discontinuità sismiche che sono cor
relabili ai cambi litologici presenti sia all�interno della copertura che al
contatto copertura bedrock, informazioni che sono di notevole importan
za nell'ingegneria sismica. La seguente Fig. 12 (allegata Tav. 6) indica la
posizione delle indagini eseguite.
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8.1. PROVE PENETROMETRICHE DINAMICHE

In data 6/06/2016 sono state effettuate quattro prove penetrometriche
dinamiche superpesanti spinte ad una profondità ritenuta adeguata per la
caratterizzazione geomeccanica del terreno. La profondità massima rag
giunta è stata di 8,40 m dal p.c.

La prova dinamica consiste nell�infiggere nel terreno un complesso di
aste con relativo puntale per mezzo di una massa battente di 73 kg. Ad in
tervalli di 30 cm sono rilevati gli sforzi necessari per vincere la resistenza
offerta dal terreno alla penetrazione contando il numero di colpi di maglio
necessari per infiggere nel terreno la batteria di aste.

La punta è conica di diametro 51 mm, con angolo d�apertura di 60° ed
una superficie complessiva di 20,43 cm2. I risultati sono diagrammati in i
stogrammi in funzione della profondità raggiunta. La penetrazione dina
mica della batteria d�aste nel terreno consente, in assenza d�attrito latera
le, di definire le caratteristiche d�addensamento dei terreni attraversati ed
estrapolare i principali parametri geomeccanici.

I dati penetrometrici e relative elaborazioni statistiche e geomeccani
che sono riportati in Allegato.

8.2 INDAGINE GEOFISICA

Il territorio nazionale è stato suddiviso in quattro zone sismiche, cia
scuna contrassegnata da un diverso valore del parametro ag: accelerazio
ne orizzontale di picco su roccia con probabilità di superamento del 10% in 50
anni. Il Comune di Casalgrasso è stato ricompreso nella Zona sismica 3
(Delibera G.R. del Piemonte n.6 887 del 30.12.2019).

La zona sismica 3 è definita come:

Fenomeni riscontrati
Accelerazione con probabilità di
superamento del 10% in 50 anni

Zona con pericolosità sismica bassa, che può essere
soggetta a scuotimenti modesti.

0,05 ag < 0,15g
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Le nuove NTC 2018 definiscono le categorie di sottosuolo che consen
tono l�analisi di risposta sismica locale semplificata, facendo riferimento
alla velocità delle onde di taglio Vs determinata mediante apposite misure
dirette. Per poter giungere alla determinazione della velocità delle onde
sismiche di taglio e poter definire la categoria di sottosuolo di fondazione
ai fini della risposta sismica locale è stata condotta in sito un prova sismica
del tipo MASW Vs (Multichannel Analysis of Surface Waves). La prova svol
ta ha permesso di definire un valore di riferimento pari a: Vs = 311 m/s (Fig.
13). La tipologia di sottosuolo di fondazione, sulla base di quanto indicato
nelle NTC 2018, categorie di sottosuolo, è individuabile nella categoria C.

�Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamen
te consistenti con profondità del substrato superiori a 30 m, caratterizzati da un migliora
mento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente
compresi tra 180 m/s e 360 m/s�

Si è anche proceduto alla misura del rumore sismico ambientale o Fre
quenza caratteristica di risonanza del sito (Fig. 14). La prova sismica passiva
a stazione singola, denominata HVSR metodo Nakamura, mette in luce le
frequenze alle quali il rumore sismico viene amplificato per risonanza stra
tigrafica.

Le condizioni topografiche (tabella n. 3.2.IV NTC2008) sono riconducibi
li alla categoria T1 �Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con incli
nazione media i 15°�.



Casalgrasso: Variante SUAP 2023 RELAZIONE GEOLOGICO TECNICA

Pag. 17

9. IL MODELLO GEOLOGICO DEL SITO

Per la ricostruzione del modello geologico del sito è fatto riferimento a
dati reperibili in bibliografia ed all�elaborazione delle quattro prove pene
trometriche dinamiche. La successione stratigrafica risulta la seguente
Fig. 15, allegata Tav. 7):
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Trattasi di depositi alluvionali incoerenti o a basso grado di coesione,
saturi a partire da circa 5 m, costituiti da sabbie, sabbie limose e, a partire
da circa 7,5 m, sabbie medie grosse con ghiaia discretamente addensate.

10 IL MODELLO GEOTECNICO DEL SITO

Per l�area indagata lo schema geomeccanico da considerarsi è il se
guente (Fig. 16):

 Unità geotecnica 1: dal p.c. a � 1,2 m circa

Deposito sabbioso limoso ed argilloso.

NSPT = 1
f = 26°
g = 1,84 t/mc

 Unità geotecnica 2: da 1,2 m a 7.4 circa

Deposito sabbioso.

NSPT = 8
f = 29°
gs = 1,91 t/mc
Dr = 28% sabbia sciolta (class. A.G.I.)

 Unità geotecnica 3: oltre 7.4 circa

Deposito sabbioso e ghiaioso.

NSPT > 30
f = 36°
gs = 2,05 t/mc
Dr = 65% sabbia addensata (class. A.G.I.)
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Il deposito del Livello 1 presenta parametri geomeccanici molto scaden
ti. Il deposito del Livello 2 presenta discrete qualità geotecniche. Trattasi
di un terreno dotato di granulometrie sabbiose ben assortite, variabili dal
le sabbie fini limose alle sabbie grosse, e resistenze penetrometriche di
namiche medie pari a NSPT = 8. Il deposito del Livello 3 presenta buone
qualità geotecniche, caratterizzato da granulometrie sabbiose e ghiaiose
ben assortite, variabili dalle sabbie alle ghiaie e resistenze penetrometri
che dinamiche generalmente superiori a NSPT = 30.

L'esame di curve granulometriche tipiche di questi terreni indica un
buon grado di uniformità (cu>6), caratteristico di un fuso granulometrico
ampio e ben gradato. All�interno di questi depositi sono presenti orizzonti
lenticolari più uniformi, formati da banchi di sabbie, sabbie ghiaiose e
sabbie limose. Il modello geotecnico semplificato dell�Unità geotecnica 2
è il seguente:
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Le N.T.C. 2018 indicano, al cap. 7.11.3.4.2, le condizioni per l�esclusione
della verifica a liquefazione.

La verifica a liquefazione può essere omessa quando si manifesti almeno una delle
seguenti circostanze:

1. accelerazioni massime attese al piano campagna in assenza di manufatti (condi
zioni di campo libero) minori di 0,1g;
[nota: per la zona sismica 3 l�accelerazione massima varia nel campo 0,05÷0,1,5 g]

2. profondità media stagionale della falda superiore a 15 m dal piano campagna,
per piano campagna sub orizzontale e strutture con fondazioni superficiali;
[nota: la profondità media della falda libera si attesta attorno a 5 metri]

3. depositi costituiti da sabbie pulite con resistenza penetrometrica normalizzata
(N1 )60 > 30 oppure qc1N > 180, dove (N1)60 è il valore della resistenza determi
nata in prove penetrometriche dinamiche (Standard Penetration Test) norma
lizzata ad una tensione efficace verticale di 100 kPa e qc1N è il valore della resi

PARAMETRI GEOTECNICI LIVELLO 2: >1,2 m

NSPT 8

Attrito interno � 29°

Coesione c� 0,00

Peso di volume nat. gs 1,91 Kg/m3

Peso di volume sat. gd 1,46 Kg/m3

Modulo elastico Ey 252 Kg/cm2

Coeff. di Poisson 0,25

Densità relativa Dr 28%

Coeff. di Winkler 2 Kg/cm3

Classificazione AASHO A 1 a � A 1 b

Falda 5,00 metri

Definizione granulometrica Sabbia media prevalente
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stenza determinata in prove penetrometriche statiche (Cone Penetration Test)
normalizzata ad una tensione efficace verticale di 100 kPa;
[nota: i valori N30 risultano superiori a 30 a partire da 7 metri circa]

4. distribuzione granulometrica esterna alle zone indicate nella Fig. 7.11.1(a) nel ca
so di terreni con coefficiente di uniformità Uc < 3,5 e in Fig. 7.11.1(b) nel caso di
terreni con coefficiente di uniformità Uc > 3.

Quando la condizione 1 non risulti soddisfatta, le indagini geotecniche devono es
sere finalizzate almeno alla determinazione dei parametri necessari per la verifica
delle condizioni 2, 3 e 4.
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11 CONSIDERAZIONI FINALI

Il terreno interessato dalle opere di fondazione è costituito da tre unità
geotecniche distinte e risulta compatibile per tipologie di fondazioni diret
te continue o su piastra.

Particolare cautela dovrà essere posta nell�immorsamento delle opere
di fondazione, in particolare l�unità geotecnica 1, poco competente ed in
parte costituita dal terreno vegetale agrario, dovrà essere asportata. Il
piano di posa consigliato è compreso tra 120 e 150 cm.

La relazione inerente gli aspetti geotecnici fondazionali potrà essere ef
fettuata dal Progettista strutturale disponendo dei dati emersi nella pre
sente indagine e dei carichi di esercizio effettivi sulla base dei quali si ef
fettueranno le verifiche richieste dalle NTC2018 secondo la teoria degli
stati limite (SLU).

Per escludere la verifica alla liquefazione delle sabbie si raccomanda di
effettuare un�analisi granulometrica su un campione caratteristico prele
vato sotto il piano di fondazione (es. a 250 cm), con l�individuazione del
fuso granulometrico e coefficiente di uniformità.

Trattandosi di una nuova ed ampia superficie impermeabilizzata e nuovi
piazzali, si raccomanda di prevedere una efficace rete di drenaggio, rac
colta ed allontanamento delle acque piovane.

Orlando Costagli
geologo

R.2099 
















